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1.  COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

Errata Corrige (Giudice Sportivo)

Ad integrazione di quanto pubblicato sul C.U. n°331 del 4/03/2020, si dà atto dell’ammenda di euro 150,00 a carico della Società Acquedolcese Nebrodi e relativa alla gara Acquedolcese Nebrodi/Polisportiva Gioiosa del 29/02/2020 (Promozione/B) per “avere, un proprio sostenitore introdottosi indebitamente all’interno del terreno di giuoco, tentato di aggredire un calciatore avversario, non riuscendo in quanto prontamente fermato”; provvedimento materialmente omesso a causa di un refuso. 
>>>°°°<<<

A parziale rettifica di quanto pubblicato sul C.U. n°331 del 4/03/2020, si riporta opportunamente corretta in rosso, la motivazione relativa al provvedimento comminato a carico del calciatore Gumina Antonino, Società R.Star (Ca5/C2): 

CALCIATORI ESPULSI 

SQUALIFICA FINO AL 31/10/2020 

	GUMINA ANTONINO
	(R.STAR) 
	 
	 
	 


Per proteste nei confronti dell'arbitro; nonchè, dopo il conseguente provvedimento disciplinare, assumeva contegno offensivo nei confronti dello stesso che tentava di colpire con uno schiaffo, provocando tuttavia un piccolo graffio al naso ed assumendo ancora contegno minaccioso. 

Valutato:

- che il comportamento sopra riportato, pur comportando una violazione del Codice di Giustizia Sportiva e costituendo un atto riprovevole e  meritevole di adeguata sanzione, non rientra, tuttavia, tra quelli che determinano l'applicazione delle sanzioni previste dal C.U. n.104/A del 2014:                 

- che nella concreta fattispecie, infatti, NON si rinviene una condotta violenta secondo la definizione della concorde giurisprudenza federale che consiste in un comportamento caratterizzato da "intenzionalità e  volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali o a porre  in pericolo l'integrità fisica (...) che si risolve in un'azione impetuosa e incontrollata connotata da un'accentuata volontaria aggressività con coercizione operata su altrui.."(cfr.Corte Giust.Fed. in C.U. n.161/CGF del 10.1.2014; Corte Giust.Fed. in C.U. n.153/CGF del 18.1.2011; e, da ultimo, C.Sportiva Appello, III sez., in C.U. n.056/CSA del 22.12.2016 e  C.Sportiva Appello, Sez.Unite, in C.U.114/ CSA del 3.2017); 

 - che, del resto, spetta all'Organo di Giustizia, ai sensi dell'art. 16  comma 1, C.G.S., stabilire "la specie e la misura delle sanzioni disciplinari, tenendo conto della natura e della gravità dei fatti..";  

Pertanto, la sanzione irrogata NON va considerata ai fini dell'applicazione delle misure amministrative come previste dall'art.16, comma 4 bis del Codice di Giustizia Sportiva nel testo approvato dal Consiglio Federale della FIGC, C.U.n.256/A del 27.1.2016.







Il Giudice Sportivo Territoriale 








            Pietro Accurso
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            IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

               Maria GATTO
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